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1 INFORMAZIONI SULLA GESTIONE 

 
 Dal 2003 al 2014 la gestione del SII nell’ATO6 è stata caratterizzata oltre che da una 

rilevante riduzione del numero dei soggetti gestori anche da un considerevole aumento del 

perimetro gestionale; la popolazione gestita, pesata per servizio,  è passata da essere il 76,1 % al 

92% (Dato ISTAT 2013).  

 

Tuttavia il coincidente effetto del Decreto Legge 12 Settembre 2014 n. 133, convertito dalla Legge 

11 Novembre 2014 n. 164 (Sblocca Italia), e della Delibera 664/2015/R/IDR “Approvazione del 

metodo tariffario idrico per il secondo periodo regolatorio MTI – 2” hanno notevolmente modificato 

l’assetto gestionale nell’ATO6 variando sia il perimetro gestionale sia il numero dei soggetti gestori. 

 

1.1 PERIMETRO DELLA GESTIONE E SERVIZI FORNITI 

Il Decreto Legge - Sblocca Italia - ha introdotto importanti novità in materia di Servizio 

idrico integrato; l’articolo 7 al comma 1 interviene modificando le diposizioni del Dlgs 152/06 (art. 

153) riguardante le infrastrutture idriche, che nella versione attuale stabilisce : 

“ Le infrastrutture idriche di proprietà degli enti locali ai sensi dell'articolo 143 sono affidate in 

concessione d'uso gratuita, per tutta la durata della gestione, al gestore del servizio idrico 

integrato, il quale ne assume i relativi oneri nei termini previsti dalla convenzione e dal relativo 

disciplinare. Gli enti locali proprietari provvedono in tal senso entro il termine perentorio di sei mesi 

dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, salvo eventuali quote residue di 

ammortamento relative anche ad interventi di manutenzione. Nelle ipotesi di cui all'articolo 172, 

comma 1, gli enti locali provvedono alla data di decorrenza dell'affidamento del servizio idrico 

integrato. Qualora gli enti locali non provvedano entro i termini prescritti, si applica quanto previsto 

dal comma 4, dell'articolo 172. La violazione della presente disposizione comporta responsabilità 

erariale.” 

 

Sulla base del suddetto precetto normativo gli Enti locali che gestivano in economia il 

SII o parte di esso hanno provveduto in parte ad assegnare le infrastrutture idriche di proprietà in 

concessione d’uso gratuita al gestore del Servizio Idrico Integrato.  

Al fine di assicurare la massima collaborazione l’Autorità d’Ambito aveva inviato una nota, 

in data 15/01/2015, a tutti i Sindaci interessati dal citato provvedimento invitandoli a prendere 

contatti con gli Uffici o direttamente con i gestori del SII, per la definizione di un programma per il 

passaggio della gestione.  

 

La Regione Piemonte con nota. del 16/03/2015, in merito agli affidamenti del SII alla luce 

delle novità introdotte dal D.L: 133/2014, confermava l’obbligatorietà della partecipazione dei 
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Comuni all’Ente di governo d’Ambito individuato dalla Regione nonché l’obbligo giuridico da parte 

degli Enti Locali di affidare in concessione d’uso gratuito le infrastrutture idriche al gestore. 

Nel corso del mese di Aprile 2015 è stata condotta una indagine informativa presso i 

Comuni che svolgono in economia diretta tutto o parte del SII per conoscere la reale volontà dei 

Sindaci in merito alla cessione dei Servizi così come previsto dalla Normativa. 

 

Con Prot. 1729 del 19/01/2016 la Regione Piemonte, in esito della seduta della Conferenza 

Regionale del’Ambiente del 18/12/2015 ha provveduto ad acquisire i dati relativi alle gestioni in 

essere al fine di procedere all’intervento sostitutivo regionale nei confronti degli Enti Locali 

inadempienti all’obbligo di conferimento delle infrastrutture idriche di proprietà al gestore del SII. 

 

Alla data di compilazione della presente relazione hanno conferito le gestioni in economia i 

seguenti Comuni : 

 

 

 

SI precisa inoltre che è attualmente in corso il passaggio della gestione di alcuni piccoli Comuni i 

cui costi operativi associati saranno oggetto di conguaglio nelle determinazioni tariffarie future. 

Relativamente le gestioni attualmente in economia si specifica che si è in attesa della decisione 

della Regione Piemonte ai sensi del D.L. 133/2014 così come richiesto con nota n. ns. prot. 264 

del 18/03/2015 (Delibera ATO6 n.10/2016 del 22/03/2016). 
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1.2 MODIFICHE DELLE GESTIONI  ALLA LUCE DELLA DELIBERA 664/2015/R/IDR 

DELL’AEEGSI 

 
L’articolo 10 della Delibera 664/2015/R/IDR dell’AEEGSI “Casi di esclusione 

dall’aggiornamento tariffario” cita testualmente :  

“ sono esclusi dall’aggiornamento tariffario i gestori diversi dal gestore d’ambito, cessati ex 

lege, che eserciscono il servizio in assenza di un titolo giuridico conforme alla disciplina pro 

tempore vigente, in violazione di quanto previsto dall’art. 172 del d.lgs. 152/06, come individuati 

tramite ricognizione svolta dagli Enti di governo dell’ambito o dagli altri soggetti competenti e 

trasmessa all’Autorità.” 

 

Relativamente al regime affidatario attualmente in essere, con Deliberazione n. 36 del 02 

Dicembre 2004 la Conferenza dell’A.ATO/6 ha provveduto ad individuare nel Gestore Unico 

d’ambito il modello organizzativo gestionale definitivo per l’erogazione del SII nell’intero ATO/6, 

affidando la titolarità della gestione del SII a decorrere dal 01/01/2005, fino al 31/12/2022 ai 

seguenti soggetti affidatari: 

 

- AMAG S.p.A. di Alessandria società a capitale interamente pubblico; 

- GESTIONE ACQUA Srl di Cassano Spinola, (poi divenuta Spa nel 2005) società di 

capitale interamente controllata dalle società pubbliche e/o a capitale maggioritario 

pubblico, (AMIAS. ASMT e ACOS) 

 

Contestualmente all’interno dell’ATO6 operano anche altri soggetti riferibili a realtà 

gestionali piuttosto limitate (complessivamente  coprono meno del 10% della popolazione ) tra le 

quali : 

 

- Consorzio depurazione Valle Orba il quale gestisce l’impianto di depurazione nel 

Comune di Basaluzzo a cui giungono i reflui dei Comuni di Basaluzzo, Capriata d’Orba, 

Castelletto d’Orba, Predosa, Silvano d’Orba, Casaleggio Boiro, Francavilla Bisio, 

Fresonara, Gavi, Lerma, Montaldeo, Mornese, Pasturana, Roccagrimalda, San Cristoforo, 

Tagliolo Monferrato, Tassarolo. 

- 2IReteGas  (Ex G6reti, Ex Italcogim, Ex Arcalgas Progetti Spa), multiutility, che nel corso 

del 2014 ha gestito il SII nel comune di Castellazzo Bormida.   

- Società Acque Potabili, soggetto salvaguardato ex art. 10 comma 3 L. 36/9, gestisce, in 

virtù del provvedimento di salvaguardia approvata con Del. n. 36 del 22/10/2001 dall’A.ato6 

Alessandrino e dal contratto di servizio per la prosecuzione della gestione del Servizio 

Idrico Integrato stipulato il 5/04/2007 i tre segmenti del SII nel Comune di Ovada fino al 

31/01/2022. Nel corso del 2008 il perimetro gestionale è cresciuto con l’acquisizione della 
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gestione del SII nel Comune di Strevi (in precedenza Società Acque Potabili gestiva in 

concessione del suddetto Comune  il servizio di Acquedotto e di Depurazione) vista 

l’opportunità di poter organizzare a livello comunale il “Servizio Idrico Integrato” 

razionalizzando la gestione in capo a un unico operatore si è proceduto con la 

rinegoziazione della concessione ad ACQUE POTABILI S.p.A. del Servizio Idrico Integrato 

su tutto il territorio comunale. In virtù di quanto specificato Acque Potabili S.p.a è a tutti gli 

effetti inserita nel sistema d’Ambito accogliendo l’applicazione delle regolamentazioni 

tecniche operative e tariffarie contenute nel Piano d’Ambito, nonché al rispetto del Piano 

degli investimenti specifici.  

- Comuni Riuniti Srl, società totalmente pubblica erogante il SII nei Comuni di Belforte e 

Bosio e il servizio di Acquedotto e Fognatura nei Comune di Lerma,  Casaleggio B., 

Fresonara, Montaldeo e Tagliolo in virtù delle delibere di affidamento n° 49/2008  del 

22/12/2008; n° 19/2010 del 25/10/2010 e n° 28/2012  del 28/12/2012 

 

 
Alla luce della Delibera 664/2015/R/IDR dell’AEEGSI i seguenti soggetti non hanno più titolo al 

riconoscimento dell’aumento tariffario : 

- Consorzio depurazione Valle Orba  

- 2IReteGas   

 

Relativamente al Consorzio Depurazione Valle Orba, come spiegato nella presente relazione, è 

stato inserito come soggetto grossista a cui andrà calcolato il proprio moltiplicatore tariffario. Per 

quanto riguarda 2IreteGas esso si configura come soggetto non riconosciuto dall’ATO6 in quanto 

non avente i requisiti per il riconoscimento della gestione (contratto con il Comune successivo alla 

Legge 36/94).  

1.3 GESTIONI  DEL SII NELL’ATO6 

Tenendo conto di quanto emerso dai capitoli precedenti la popolazione gestita complessivamente 

nell’ATO6 risulta essere il 91,7 % (al 31/12/2014 era il 94,4%) con una suddivisione delle gestioni 

per singolo gestore quantificato dalla seguente tabella. 
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I gestori AMAG Spa, Gestione Acqua Spa, e COMUNI RIUNITI BELFORTE MONFERRATO srl 

affidatari del SII in base alle deliberazioni dell’ATO6, garantiscono la realizzazione e attuano il 

Modello di gestione secondo quanto stabilito dalla Deliberazione dell’A.ato6 n. 36/04 e successive 

integrazioni e/o modificazioni costituendo gli stessi da subito il cosiddetto gestore virtuale d’Ambito 

preordinato all’effettiva integrazione nel Gestore Unico d’Ambito. Relativamente a Società Acque 

Potabili (SAP) è avviata una discussione su un ipotesi di passaggio della gestione al Gestore 

Unico.   
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2 DATI RELATIVI ALLA GESTIONE NELL’AMBITO 

TERRITORIALE OTTIMALE 

 

In virtù del processo di aggregazione gestionale e tariffaria, avviato a partire dalla costituzione 

dell’Autorità d’Ambito, che ha permesso l’applicazione di una tariffa unica su tutto il territorio, 

questa Ato6 ha ritenuto di avvalersi di quanto previsto dall’articolo 7 dell’Allegato A alla 

Deliberazione 664/2015, definendo un moltiplicatore unico d’Ambito da applicare a tutti i gestori del 

SII. A tal fine si è provveduto alla definizione delle variabili economiche e di scala riferite al 

complesso delle gestioni, al netto delle transazioni tra i medesimi gestori, tramite la 

predisposizione di un consolidato risultante dall’aggregazione dei dati pervenuti dai singoli gestori 

nell’ambito del procedimento di raccolta dati. Nel presente capitolo vengono evidenziati i risultati 

della procedura di verifica e validazione dei dati che in alcuni casi ha visto la rettifica di alcune voci, 

modifiche comunicate ai diretti interessati in sede di riunione ed esplicitate nella presente 

relazione.  

 

2.1 DATI TECNICI E PATRIMONIALI  

I dati evidenziati nelle tabelle della presente relazione sono le risultanti delle somme dei dati 

pervenuti dai singoli soggetti gestori, legittimati, riferiti all’ultimo bilancio disponibile ossia l’anno di 

gestione 2014; relativamente all’anno 2015 sono stati considerati gli stessi valori del 2014.   

 

2.1.1 DATI TECNICI  

 
I dati seguenti tengono conto dei dati pervenuti delle gestioni dei 4 soggetti legittimati così come 

descritti nel capitolo precedente, i confronti con i dati degli anni precedenti (2012 e 2013)  saranno 

tutti riferiti ai suddetti soggetti. Con riferimento al dato sui consumi dell’energia elettrica si nota 

come, dopo un calo piuttosto consistente nell’anno 2013, nell’ultimo anno di gestione si è avuto un 

discreto  aumento dei consumi .  
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2.1.2 FONTI DI FINANZIAMENTO  
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2.1.3 ALTRI DATI ECONOMICO-FINANZIARI  
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2.2 DATI DI CONTO ECONOMICO  

 
Relativamente agli importi relativi a “Ricavi da altre attività” sono tutti inclusi nelle voci di “ulteriori 

specificazioni dei ricavi” (voce di bilancio A5) dettagliate qui di seguito e sostanzialmente derivanti 

da attività in capo a Gestione Acqua quali il trattamento percolati (attinente la discarica di Novi, già 

presente nei ricavi del 2012 e quella di Tortona), il conferimento autospurghi di € 99.799 (presso il 

depuratore di Tortona_)  e la gestione degli impianti di depurazione di € 31.652 . 

 

 
 

 

Per quanto riguarda gli importi inseriti nei costi derivanti da “Altre attività” non si hanno rilevanti 

scostamenti rispetto i dati 2012 ad eccezione degli “oneri straordinari” di AMAG. 
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2.2.1 DATI DI CONTO ECONOMICO  

 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

 
Nella tabella seguente sono mostrati i valori inseriti a Conto economico relativi ai ricavi 2014 (MTI-

2) e 2012 (MTI); i maggiori scostamenti sono determinati principalmente dalla voce “Altri ricavi”, 

con un importo maggiore del 2012 derivante da maggior introiti del trattamento percolati della 

discarica di Tortona. 

 

 

 

COSTO DELLA PRODUZIONE 

 
Relativamente ai costi della produzione si sono registrati alcuni scostamenti alla  voce B7 “Altri 

servizi da altre imprese” pertinenti le “Altre attività idriche” dovuto all’imputazione dei costi di 

allacciamento non più inseriti nella suddetta colonna ma in quella del SII. Un ulteriore scostamento 

significativo (in negativo) è quello relativo alla voce “Accantonamenti per rischi” imputabile ad 

AMAG per via degli accantonamenti posti a bilancio negli esercizi precedenti per far fronte al 

rischio di insolvenza del Comune di Alessandria. 
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2.2.2 FOCUS SUGLI SCAMBI ALL’INGROSSO  

 
In virtù della determinazione di un moltiplicatore tariffario unico si è provveduto ad eliminare tutti gli 

scambi all’ingrosso tra i soggetti riconosciuti dall’EGATO 6; come specificato nei capitoli precedenti 

i soggetti : Consorzio depurazione Valle Orba e Consorzio Madonna della Rocchetta sono stati 

inseriti come grossisti, tale modificazione giustifica l’aumento degli importi nella suddetta voce e il 

decremento dei costi operativi in tariffa.  
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VENDITA SERVIZI ALL’INGROSSO 
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ACQUISTO SERVIZI ALL’INGROSSO 
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2.3 DATI RELATIVI ALLE IMMOBILIZZAZIONI  

 
Di seguito il dettaglio delle immobilizzazioni del gestore e di terzi. 

2.3.1 INVESTIMENTI E DISMISSIONI  

 
 

2.3.2 INFRASTRUTTURE DI TERZI  

 
Rispetto alla determinazione tariffaria precedente sono state eliminati i cespiti, e la relativa 

valorizzazione del Comune di Castellazzo Bormida; relativamente ai Mutui sono stati desunti dalla 

ricognizione annuale effettuata dall’Ato6 per gli anni 2016 e 2017, per gli anni successivi sono stati 

considerati gli importi dell’anno 2017. 

 

2.3.3 ATTESTAZIONE, O ADEGUATA MOTIVAZIONE IN CASO DI SCOSTAMENTO, DELLA 

CORRISPONDENZA TRA GLI INVESTIMENTI PROGRAMMATI E GLI INVESTIMENTI 

EFFETTIVAMENTE REALIZZATI CON RIFERIMENTO AGLI ANNI 2014 E 2015  

 
Dal confronto tra gli investimenti 2014 (calcolati per differenza tra il valore lordo e i contributi 

incassati nel 2014) e con quanto preventivato nel PDI si riscontra una sostanziale corrispondenza 

degli importi complessivi (circa il 3% di differenza).  
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2.3.4 ADEGUATA MOTIVAZIONE DEGLI SCOSTAMENTI TRA LE PREVISIONI DI 

INVESTIMENTO COMUNICATE PER GLI ANNI 2016 E 2017  

 
 
Come mostrato nel seguente prospetto gli anni 2016/2017 del nuovo PDI presentano un notevole 

incremento degli importi relativi agli investimenti(+16 M€); ciò è giustificabile dalla dilazione degli 

interventi previsti nel biennio 2014/2015 finanziati con Accordi di programma Quadro non più 

prorogabili oltre il 2017. 
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2.4 CORRISPETTIVI APPLICATI ALL’UTENZA FINALE  

2.4.1 AMBITI TARIFFARI APPLICATI  

 
La struttura tariffaria nell’EGATO 6 è composta da 2 ambiti tariffari uno comprensivo dei Comuni 

ricadenti in Comunità Montana (ATO6 Comuni Montani) cui spetta uno sconto tariffario del 5% e 

uno comprendente i restanti Comuni in cui vige la tariffa così come determinata.  
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2.4.2 STRUTTURA DEI CORRISPETTIVI APPLICATA AD INIZIO 2015  

 
Il riepilogo suddiviso per ambito tariffario è il seguente :  

 

 
 

Si conferma come dalla moltiplicazione delle tariffe 2015 per i volumi dell’anno (a-2) si ottiene un 

ammontare che non considera né i rimborsi (partite negative) effettuati ai sensi della sentenza c.c. 

335/2008, né le agevolazioni tariffarie ISEE, né le componenti perequative (UI1 e successive).  
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PREDISPOSIZIONE DELLA TARIFFA                 

 

3.1 POSIZIONAMENTO NELLA MATRICE DI SCHEMI REGOLATORI  

 

3.1.1 SELEZIONE DELLO SCHEMA REGOLATORIO  

 

 
 

Come si evince dalla tabella precedente lo schema regolatorio in cui ricade la dinamica 

tariffaria  è il III ; il suddetto quadrante si configura in seguito al duplice effetto della variazione 

degli obiettivi  del gestore (inserimento nelle attività della pulizia delle caditoie stradali) e del 

rapporto tra gli investimenti 2016/2019 al netto dei contributi a fondo perduto (IP= 35 M€ circa) e il 

valore dei cespiti  gestiti (RAB=104 M€ circa).  

 

Nell’Egato6 i costi operativi per abitante serviti relativi all’anno 2014 (111 €/abitante) risultano 

leggermente superiori a quanto stabilito dall’AEEGsi (109 €/abitante); relativamente alla tariffa 

2016/2019 sono stati inseriti nuovi costi sia per aggregazione del territorio che per nuovi servizi. 

 

 

 

INTEGRAZIONE TERRITORIO  

Per quanto riguarda il nuovo territorio gestito, come esplicitato nel capitolo 1, la popolazione 

gestita (proporzionalmente ai servizi che entrano a far parte del sistema gestionale) è si circa 

2.700 abitanti per i quali si sono considerati costi aggiuntivi di circa 300.000 € frutto del prodotto 

della popolazione per il costo medio definito dall’AEEGsi (2.800 x 109 = 305.200 €). 
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NUOVI SERVIZI  

In ambito urbano è sempre più avvertita, da parte delle Amministrazioni Comunali, la necessità di 

provvedere alla pulizia generale delle caditoie stradali e dei manufatti convoglianti le acque 

meteoriche; tale attività, avente la finalità di prevenire possibili allagamenti di strade e abitazioni, 

risulta determinante nell’evitare conseguenti disagi e danni per la viabilità veicolare e pedonale, 

per le proprietà private nonché disagi di natura igienico sanitario.  

Tale operazione di efficentamento delle reti si è reso ancor più necessario alla luce delle  calamità 

naturali verificatesi nei mesi di Ottobre e Novembre 2014 che hanno pesantemente coinvolto 

questo territorio facendo emergere serie problematiche del funzionamento delle caditoie e 

connesso sistema fognario; si ritiene quindi indispensabile dover provvedere alla manutenzione 

delle caditoie al fine di evitare occlusioni e conseguenti allagamenti. 

 

Al fine di evitare i suddetti inconvenienti la Conferenza dell’ATO6 “Alessandrino” ha sollecitato gli 

Uffici dell’Autorità d’Ambito a condurre una ricerca di mercato per stabilire il costo del servizio di 

pulizia e sanificazione delle caditoie stradali valutandone il conseguente aggravio che 

comporterebbe per l’utenza se fosse a carico della bolletta del servizio idrico. Tale studio si è 

concluso con la redazione del “Progetto ato6 per la pulizia delle caditoie stradali” approvato con 

Delibera della Conferenza n. 29/2014 del 15/12/2014 con il quale l’Ufficio ha provveduto, sulla 

scorta dei dati reperiti dalle strutture Comunali, alla definizione del costo medio del servizio 

suddetto. Nel citato provvedimento di approvazione tuttavia, nel rispetto della normativa vigente, si 

è subordinata l’attivazione del progetto all’approvazione finale dello stesso da parte dell’ Autorità 

per l'Energia Elettrica e il Gas (come previsto dall’art. 8 della Delibera 585/2012). 

Il presente capitolo illustra la metodologia di determinazione del costo complessivo del servizio di 

pulizia e sanificazione delle caditoie stradali nonché come esso vada ad incidere e modificare il 

pressitente assetto tariffario relativo al Servizio Idrico Integrato nell’ATO6 “Alessandrino”. Il 

presente documento intende inoltre definire il contesto programmatico, ossia i contenuti, i tempi, e 

le modalità di svolgimento del suddetto servizio tuttavia considerando che lo svolgimento 

dell’attività di pulizia delle caditoie stradali non modifica le preesistenti condizioni di affidamento e/o 

di gestione. 

 

Relativamente agli aspetti normativi l’AEEGsi, nella sua opera di regolazione del Servizio Idrico a 

livello nazionale, con la Delibera 585/2012 ha previsto, all’articolo 1 dell’ allegato A, che “la 

raccolta e l’allontanamento delle acque meteoriche e di drenaggio urbano mediante la gestione e 

manutenzione di infrastrutture dedicate (fognature bianche), incluso la pulizia e la manutenzione 

delle caditoie stradali” fossero attività diverse dal SII classificate come “Altre attività idriche” e che 

(articolo 38) ai fini della regolazione tariffaria, nell’anno 2013, i costi relativi allo svolgimento delle 

attività di raccolta e allontanamento delle acque meteoriche e di drenaggio urbano, mediante la 
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gestione e manutenzione di infrastrutture dedicate (fognature bianche), nonché delle attività di 

pulizia e la manutenzione delle caditoie stradali, fossero considerati facenti parte del SII. 

Sostanzialmente i gestori del SII che svolgevano già le suddette attività nell’anno 2013 non 

avrebbero applicato più alcun corrispettivo a fronte dei servizi resi ponendo i relativi costi a carico 

della tariffa. 

 

Con successiva Delibera 643/2013 tale impostazione viene riconfermata includendo “le attività di 

raccolta e allontanamento delle acque meteoriche e di drenaggio urbano mediante la gestione e 

manutenzione di infrastrutture dedicate (fognature bianche), incluse la pulizia e la manutenzione 

delle caditoie stradali” nel Servizio Idrico Integrato; tuttavia, ai fini della determinazione dei 

corrispettivi, laddove non già incluse nel SII, dette attività erano da considerarsi incluse tra le 

“attività non idriche che utilizzano anche infrastrutture del servizio idrico integrato”. 

 

Alla luce dell’evoluzione normativa fin qui descritta parrebbe legittimo includere i suddetti costi a 

carico del Servizio Idrico Integrato; l’iter per poter ammettere tali corrispettivi in tariffa è stato 

descritto dall’art. 8 della Delibera 585/2012 dove si precisa che qualora si dovesse presentare la 

necessità di svolgere ulteriori attività configurabili come altre attività idriche il gestore sottopone 

preventivamente all’Ente d’Ambito e all’Autorità una proposta che dettagli i costi della nuova attività 

ed il corrispettivo ritenuto congruo. Successivamente entro 30 giorni dal ricevimento della proposta 

e salvo ulteriori approfondimenti, predispone il corrispettivo e lo trasmette all’Autorità 

congiuntamente alla propria valutazione dei ricavi e dei costi di tale nuova attività, e di come essi 

debbano concorrere alla copertura del vincolo ai ricavi del gestore. L’Autorità, entro i successivi 30 

giorni dalla comunicazione, salvo ulteriori approfondimenti, approva la proposta. 

 

Tale procedura non viene ripresa nella successiva Delibera 643/2013 di determinazione tariffaria 

per le annualità 2014/2015 dove l’inserimento di eventuali nuove attività avverrebbe unicamente in 

sede di aggiornamento del Piano Economico Tariffario esplicitate nella relazione di 

accompagnamento. 

 

In merito al suddetto iter di approvazione dei costi relativi alla nuova attività di pulizia delle caditoie, 

è stato chiesto un parere all’AEEG per l’ammissibilità del loro inserimento in tariffa ( Delibera 

n.29/2014 del 15/12/2014). 

 

Con la delibera 664/2015/R/IDR del 28/12/2015 la definizione di Servizio Idrico Integrato (SII) 

include anche la pulizia delle caditoie stradali; tuttavia, ai fini della determinazione dei corrispettivi, 

laddove non già incluse nel SII alla data di pubblicazione del provvedimento, dette attività sono da 
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considerarsi incluse tra le “attività non idriche che utilizzano anche infrastrutture del servizio idrico 

integrato” 

 

Relativamente alla stima del costo del servizio di pulizia e sanificazione delle caditoie stradali, su 

sollecitazione della conferenza è stata svolta una ricerca di mercato per stabilire il costo del 

servizio calcolando il numero di caditoie ubicate nei Comuni in cui il Servizio Idrico Integrato è 

stato affidato; tale ricerca è stata svolta richiedendo tale dato a tutti i Comuni interessati; in 

mancanza del numero esatto si è provveduto a stimare lo stesso parametrizzando il numero di 

caditoie con il numero di abitanti risultando un numero pari a circa 49.000 caditoie. 

 

Per desumere il costo per la pulizia delle suddette caditoie si è fatto riferimento al prezziario 

regionale 2014 dove per le prestazioni di seguito riportate tale importo è pari a 22,97 €/caditoia. 

 

 

 
 

 

 

Il Costo stimato per la pulizia delle caditoie risulta essere quindi pari a : 

 

COSTO = N° caditoie X Costo pulizia per caditoia = 48.750 x 22,97 = 1.119.788 € 

 

Sembrerebbe plausibile ritenere che il costo complessivo del servizio a carico del servizio Idrico, 

stimato in circa 1,1 M€, potrebbe, nel caso il Gestore procedesse ad una gara d’appalto a livello 

d’Ambito, ridursi di una quota di almeno un 15 %.  

 

Il servizio consisterà nell’organizzazione ed esecuzione delle operazioni di apertura, lavaggio,  

aspirazione dei materiali, sanificazione, richiusura delle caditoie stradali, trasporto a discarica dei 
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materiali aspirati e/o rimossi, esclusi interventi di manutenzione straordinaria e/o ricostruzione del 

manufatto stradale. 

La frequenza con cui verrà svolto il servizio sarà di almeno 1 volta all’anno a carico del Servizio 

Idrico Integrato, eventuali ulteriori interventi richiesti da soggetti pubblici o privati verranno 

contabilizzati a carico del richiedente la prestazione. 

 

Il progetto si svilupperà in un arco temporale di almeno 24 mesi - ovvero fino al raggiungimento 

dell’importo contrattuale - a decorrere dalla data di aggiudicazione. Successivamente verranno 

rimodulate le condizioni contrattuali sulla base dell’esperienza acquisita e/o per intervenuta 

modifica normativa. 

 

Il Gestore dovrà contabilizzare tutti gli interventi sia in merito al numero di caditoie pulite 

(comunicando eventualmente situazioni anomale riscontrate durante gli interventi) sia 

relativamente allo smaltimento dei rifiuti prodotti presso impianti autorizzati (conservando 

documentazione attestante l’avvenuto smaltimento). La suddetta rendicontazione sarà necessaria 

per poter contabilizzare separatamente tale prestazione in sede di determinazione tariffaria ed 

eventualmente conguagliare le differenze con l’importo stimato; la contabilizzazione del servizio 

sarà effettuata a misura sulla base dei prezzi unitari stabiliti. 

 

 

 

3.1.1.1 AMMORTAMENTO FINANZIARIO  

Non si è ricorso all’utilizzo dell’ammortamento finanziario. 
 

3.1.1.2 VALORIZZAZIONE FNI new,a  

Non si è ricorso all’utilizzo della componente FNInew,a 
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3.1.2 VALORIZZAZIONE VRG 
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Relativamente alle suddette voci di costo l’Ente d’Ambito ha ritenuto necessario rimodulare i 

conguagli e il FONI 2016 e 2017.  

Il recupero dei conguagli verrà distribuito nel seguente modo : 

- Rc 2016 = 50% nel 2016 e 50% nel 2017 

- RC 2017 = 33% nel 2017, 33% nel 2018 e 33% nel 2019 

Per quanto riguarda il FONI esso è stato oggetto di un taglio alla componente Delta CUIT FONI 

per un valore di 850.000 € nel 2016 e 900.000 € nel 2017 per distribuire gli aumenti tariffari in 

modo omogeneo nel periodo regolatorio.  

3.1.2.1 VALORIZZAZIONE COMPONENTE CAPEX 

 

 
 
Relativamente ai Costi delle immobilizzazioni si è avuto, rispetto alla determinazione della 

precedente tariffa, una diminuzione di tale importo imputabile al duplice effetto della riduzione del 

Capitale investito netto (passato da 103 M€ a 96 M€ in seguito alla scomputazione dei cespiti del 

Consorzio Valle Orba e 2Iretegas) e della percentuale prevista dal metodo tariffario con le quali 

vengono calcolati gli oneri finanziari (passate dal 4,19% al 3,65%).  

 

3.1.2.2 VALORIZZAZIONE COMPONENTE FONI 
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Il FONI risulta leggermente inferiore rispetto all’ultima determinazione tariffaria per via della 

diminuzione del Delta CUIT foni determinato dallo scomputo dei cespiti del Comune di Castellazzo 

B. 

3.1.2.3 VALORIZZAZIONE COMPONENTE OPEX 

 

 
 
Confrontando i costi operativi inclusi nel VRG con quelli determinati con il metodo MTI si nota 

come ad una riduzione degli OPEX end (endogeni) è corrisposto un aumento dei costi OPEX al 

(aggiornabili); tale dinamica è di seguito esplicitata. 

Gli OPEX end sono stati calcolati moltiplicando  l’importo relativo al 2014 (detratto dei costi del 

Consorzio Valle Orba e 2Iretegas) aumentato dello 0,5 % ( a cui si sono stati detratti i costi 

ambientali 2014 come comunicati dai soggetti gestori).  

Relativamente agli OPEX al (11,7 M€ nel 2015) non si riscontrano grosse variazioni se non 

l’inserimento dei costi sostenuti per l’acquisto di servizi relativi alla depurazione del Consorzio  

Valle Orba per un importo pari a circa 0,5 M€. 

 

Relativamente ai costi inseriti alla voce OPEX new, come esplicitati nella successiva tabella, sono 

stati conteggiati sia i costi relativi alla pulizia delle caditoie ( a partire dal 2017) così come descritti 

al capitolo 3.1.1 “Nuovi servizi” sia l’inserimento dei costi per i Comuni che entreranno a far parte 

del soistema gestionale a partire dal 2016. 

 

 

 

In merito a tali comuni si precisa che il metodo utilizzato per stimare in 300.000 € i costi operativi in 

questi Comuni è stato quello di utilizzare il costo medio di 109 €/abitante previsto dall’articolo 10 

dell’Allegato A alla Del. 664.  
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3.1.2.4 VALORIZZAZIONE COMPONENTE ERC 

 

 
 
Gli importi che hanno contribuito a determinare i costi ambientali sono i seguenti : 
 
canoni di derivazione/sottensione idrica = 106.913 € 
 
Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci = 618.970 € 
 
Altri servizi da altre imprese = 3.110.932 € 
 
Per il personale = 967.650 € 
 
Il valore complessivo è ottenuto moltiplicando la somma degli importi elencati per il valore 

dell’inflazione pari a +0,5% per il 2016 e – 0,1% per il 2017. 

3.1.2.5 VALORIZZAZIONE COMPONENTE RCTOT 
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La voce maggiormente consistente dei Conguagli è quella relativa ai Volumi fatturati pari a circa 3 

M€ nel 2016 e oltre i 3,3 M€ nel 2017. Tali importi sono stati ricavati, rispettivamente, per 

differenza tra i ricavi da tariffa inseriti negli anni 2014 e 2015 (calcolati con i dati 2012 moltiplicati 

per il corrispondente moltiplicatore tariffario) e i ricavi da tariffa rendicontati (anno 2014). 

Relativamente al conguaglio sui costi dell’energia elettrica sia ha pressoché un valore nullo nel 

2016 seguito da un valore negativo nel 2017 (ottenuto per differenza tra l’importo energia elettrica 

inserito nell’anno 2015 e quello rendicontato per l’anno 2014).  

Il dettaglio dei conguaglio richiamati alla voce Rc altro, evidenziati nella seguente tabella, sono 

comprensivi dei conguagli delle Altre attività idriche (circa 760.000€) calcolati come ½ della 

differenza valore – costo di tali attività in cui sono incluse: 
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3.3 MOLTIPLICATORE TARIFFARIO 

3.3.1 CALCOLO DEL MOLTIPLICATORE 

 

 
 

Le componenti determinanti il moltiplicatore tariffario sono le seguenti: 

 

 
 

 

 

3.3.2 MOLTIPLICATORE TARIFFARIO APPROVATO DAL SOGGETTO COMPETENTE 

 
Il VRG determinato nel precedente paragrafo è stato modificato alle seguenti voci:  

 

 
 
Relativamente ai Costi operativi sono stati aggiunti i costi dei nuovi Comuni acquisiti nel corso del 

2016 e del servizio di pulizia e manutenzione delle caditoie (così come approfondito al capitolo 

3.1.1. 

Il FONI, così come specificato al capitolo corrispondente è stato tagliato di 1 M€. 
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L’atto deliberativo con cui i valori del moltiplicatore tariffario sopra esposti sono stati approvati è la 

n. 16/2016, si specifica inoltre che le componenti di costo afferenti alle spese di funzionamento 

dell’Ente d’Ambito ( a ATO CO ) e ai costi di morosità ( a mor CO ) sono state valorizzate nel 

rispetto dei limiti fissati, rispettivamente, dal comma 27.2 e 30.2 del MTI-2. Si attesta inoltre  che i 

valori del moltiplicatore tariffario sopra esposti sono coerenti con il VRG (come risultante dalle 

singole voci che lo compongono) riportato nel PEF approvato dal soggetto competente, 

specificando che il medesimo è stato redatto tenendo conto delle eventuali rinunce e/o 

rimodulazioni (operate con il consenso del gestore) relative alle componenti di costo ammissibili ai 

sensi della disciplina tariffaria. 

 

3.3.3 CONFRONTO CON IL MOLTIPLICATORE PREVIGENTE 

Di seguito l’andamento del Moltiplicatore tariffario sia come aumento annuale che come aumento 

complessivo a partire dall’anno 2012. 
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4 Piano economico-finanziario del Piano d’Ambito (PEF) 

 

4.1 PIANO TARIFFARIO 
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4.2 SCHEMA DI CONTO ECONOMICO 

 

 
 

4.3 RENDICONTO FINANZIARIO 

 

 

 


